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PREMESSA
Cari consiglieri, per l’ultima volta in questo mandato ci troviamo a varare il Bilancio di Previsione, da sempre importante momento di programmazione in cui si condensano le principali scelte di un’amministrazione. Altrettanto tradizionalmente l’ultimo bilancio di legislatura è spesso fortemente condizionato dalla scadenza elettorale e non risulta essere particolarmente innovativo.

Anche questo Bilancio di Previsione 2004 non sfugge a questa consuetudine, ma non si limita a ripetere acriticamente le scelte degli anni passati, proponendosi piuttosto come un consuntivo di fine legislatura e ripercorrendo un percorso fatto in 5 anni nel quale la nostra comunità è stata interessata da uno sviluppo mai conosciuto prima.

Nella relazione dello scorso anno era stato sottolineato come in vari settori il Comune di Barberino Val d’Elsa cresceva e come la stessa Amministrazione Comunale era sempre più responsabilizzata nel far fronte alle nuove istanze di una comunità sempre più esigente: questi trend non si sono affatto arrestati, ma parimenti è cresciuto il nostro entusiasmo di amministratori insieme alla percezione dei risultati che via via si raggiungevano.

Pertanto la redazione di questo bilancio non è stata particolarmente problematica, in quanto le scelte principali erano già state fatte e in quanto negli anni passati si era sempre mirato a equilibri finanziari di medio e lungo periodo, valutando di volta in volta quali potevano essere le conseguenze future di determinate decisioni.

Anche quest’anno abbiamo assistito alla solita tragica parata di Sindaci incapaci di chiudere i bilanci per la solita famigerata Finanziaria, con le note minacce di tagliare i servizi, la spesa sociale senza un deciso cambio di rotta dello Stato centrale: quando si capirà che le difficoltà di bilancio di molti comuni dipendono in massima parte da cause interne o da scelte poco equilibrate fatte in passato? Anche la Finanziaria 2004 è stata di fatto neutra per i bilanci comunali, confermando la scelta dell’incremento del taglio dei trasferimenti erariali dal 2% al 3% (peraltro nota già da due anni) e del blocco dell’addizionale IRPEF. Semmai ci si deve ancora una volta lamentare della mancata piena attuazione del Federalismo Fiscale che, una volta a regime, consentirebbe una maggiore autonomia e una più compiuta responsabilizzazione degli enti locali.

In questo contesto generale, si è riusciti senza affanni non solo a non sacrificare nessuno dei servizi, ma anche a sviluppare una nuova programmazione di più ampio respiro che, assieme a quella del Piano Strutturale (altro importante risultato di consuntivo di questa legislatura), delinea chiaramente quel programma amministrativo che ci proietta idealmente verso le sfide dei prossimi anni.

Pertanto la vera sfida che ci aspetta nel 2004 è quella di saper percorrere, con l’impegno che ci contraddistingue, il ponte che ci traghetta nel futuro. Ne saremo capaci?

     Il Sindaco

Michele Bazzani
 RELAZIONE DEL SINDACO

In questa parte si riepilogano le principali scelte in materia di poltica fiscale e tariffaria che hanno caratterizzato la stesura di questo Bilancio di Previsione e si delineano gli obiettivi di questa Amministrazione in relazione alle politiche di finanziamento delle Opere Pubbliche che possono andare a incidere sui bilanci futuri.


Come si è detto in premessa, la Legge Finanziaria 2004 è stata ancora una volta sostanzialmente neutra per i Comuni confermando quella lievissima riduzione di un ulteriore 1% dei trasferimenti erariali che non è certo tale da creare grosse difficoltà per il conseguimento del pareggio del bilancio di un Comune sano ed efficiente come il nostro. Ben più incidente è piuttosto l’ulteriore riduzione netta del C.S.I. (-25 KEu quest’anno) dovuta alla “famigerata” rinegoziazione dei mutui effettuata nella scorsa legislatura


Questo bilancio risente comunque positivamente della riduzione dell’indebitamento fatta nel 2003 pur a fronte di un’ingente somma di opere pubbliche e assorbe senza problemi l’incremento di spesa per il personale dovuta al recente rinnovo del CCNL in considerazione che le somme aggiuntive erano state preventivamente accantonate sul B.P. 2004 e sul pluriennale.


Con riferimento ai singoli settori è da sottolineare una netta riduzione delle spese organizzative generali della macchina comunale, la sostanziale conferma del budget dei settori maggiormente cresciuti negli anni scorsi (Cultura, Scuola, Sport, Turismo e Polizia Municipale)  e una crescita seppur lieve dei servizi legati alla Gestione del Territorio, all’Ambiente e al Sociale il cui budget nel nostro comune ha toccato in questi anni livelli superiori rispetto ai comuni limitrofi del 25-30% (spesa pro-capite nel 2002 pari a 103,56 €/abitante contro la media del distretto Chianti pari a 77,14 €/abitante)

Prima di passare all’analisi delle varie scelte di politica fiscale e tariffaria, giova ricordare  che  la spesa corrente (comprensiva delle quote capitale di delle rate di ammortamento mutui) scende nettamente rispetto alla previsione assestata dello scorso anno (-5,73%) in considerazione del venir meno di diverse entrate e spese una-tantum i cui effetti si trascinano comunque anche al 2004. L’incidenza delle entrate proprie sul totale delle entrate correnti continua il netto trend crescente in atto, passando dal 77,5% del 2001, dall’82,1% del 2002, dall’83% del 2003, all’89,96% del 2004 (!) considerando come entrata propria anche la Compartecipazione IRPEF introdotta nel 2002 al 4,5% e incrementata lo scorso anno al 6,5% e il cui incremento di gettito è stato interamente detratto dai trasferimenti erariali. Questo dimostra come questo Comune sia sempre più autonomo e meno dipendente dallo Stato nell’assicurare i propri servizi.

· ADDIZIONALE IRPEF

L’Addizionale IRPEF continua a restare “sconosciuta” nel Bilancio del Comune di Barberino Val d ‘Elsa e … nelle buste paga dei barberinesi. Aldilà del blocco imposto dalla Legge Finanziaria 2003, la nostra scelta sarebbe stata comunque di non introdurla, neppure per quest’anno, neppure come tassa di scopo, reperendo altrove le somme necessarie per pagare i nuovi mutui in ammortamento da quest’anno.

· ICI

L’ICI costituisce sempre la principale entrate per le casse comunali (più della metà delle entrate tributarie e più di 1/3 delle entrate correnti): per questo la sua applicazione merita un particolare approfondimento. Prima di tutto si sottolinea ancora una volta come questa imposta sia odiosa quando viene a gravare sull’abitazione utilizzata come residenza dai proprietari: in tal senso dal 2000 è stata ridotta l’aliquota che grava sulla 1° casa dal 5,5‰ al 4,9‰, aliquota che verrà mantenuta anche per quest’anno (con una detrazione di 105 Euro), così come saranno mantenute le agevolazioni per quelle famiglie che si trovano in condizioni di particolare disagio (anziani con basso reddito, famiglie numerose con basso reddito, presenza di portatori di handicap o di non autosufficienti), per cui si applicherà una maggiore detrazione pari a 180 Euro.


Nel 2004 vengono altresì confermate quelle forme di incentivo mirate a rivitalizzare il mercato degli affitti: a tal proposito l’aliquota ridotta del 4,9‰ è estesa a tutti gli immobili concessi in locazione ai sensi dell’ “Accordo Territoriale per locazioni abitative” stipulato ai sensi della L. 431/98 a condizione che il locatario la utilizzi come 1° casa.


Anche l’aliquota ordinaria, che si applica a tutti gli altri immobili con esclusione degli alloggi non locati (per cui si mantiene l’aliquota del 7‰) e che garantisce buona parte del gettito complessivo sarà mantenuta al 6,0‰. 


Sarà inoltre confermato il servizio di riscossione con la Cassa di Risparmio di Firenze alle favorevoli condizioni stipulate dal 2000: sconto del 40% sulle commissioni applicate e riduzione dei tempi di accredito del riscosso (5 giorni) e della rendicontazione del pagato (6 mesi).

· ONERI DI URBANIZZAZIONE (L. 10/77) DESTINATI ALLA SPESA CORRENTE

Al fine di liberare risorse proprie da destinare agli investimenti, cosa che comporta evidenti benefici sui bilanci futuri, si è sempre cercato di mantenere al minimo indispensabile la quota di proventi da concessione edilizie da destinare al finanziamento delle manutenzioni ordinarie (spesa corrente). Per quest’anno, (come previsto e come anticipato nel Bilancio Pluriennale 2003-05) poiché verrà meno  l’entrata una-tantum legata alla restituzione dell’addizionale ENEL pari a circa 140.000 Euro, si prevede di applicare alla parte corrente 130.000 Euro di proventi da oneri ex L.10/77.

· IMPOSTE SULLA PUBBLICITÀ

L’Imposta sulla Pubblicità è stata oggetto di una rilevante revisione nell’ambito della Legge Finanziaria 2002 che ha esentato dal pagamento le insegne fino a 5 metri quadri e ha incrementato le tariffe base per quelli che restano assoggettati. Le possibilità di ulteriore incremento concesse discrezionalmente ai Comuni non vengono comunque utilizzate neppure per quest’anno. L’ulteriore esenzione riservata alle insegne mobili comporta una lieve diminuzione del gettito bilanciata comunque da trasferimenti compensativi di pari importo.

· COSAP
Per questo canone, soggetto lo scorso anno a una revisione regolamentare per una modifica del procedimento amministrativo, si sceglie anche per quest’anno di lasciare invariate le tariffe.

· TARIFFE PER REFEZIONE E TRASPORTI SCOLASTICI

Saranno ancora una volta lasciati sostanzialmente invariate le tariffe per i servizi a domanda individuale:

· la refezione scolastica rimarrà ferma a 2,32 Euro/pasto (4492 Lit./pasto)

· il trasporto scolastico prevede una tariffa di 105 Euro/anno per il primo figlio (203.308 Lit.), di 75 Euro/anno per il secondo figlio (145.220 Lit.) e l’esenzione per ulteriori figli.

Il livello molto contenuto di queste tariffe (sia in assoluto che in relazione a quelle applicate dagli altri Comuni, ben più elevate) risponde a una scelta politica ben precisa di gravare il meno possibile sulle famiglie numerose con bambini in età scolare.

In particolare si ritengono ottimali tassi di copertura dei costi del servizio pari a circa il 60% per la refezione e al 15% per il trasporto scolastico: quest’ultimo elemento, in particolare, evidenzia la scelta di agevolare le famiglie che risiedono nelle frazioni (i cui figli sono obbligati a spostarsi per recarsi a scuola), redistribuendo pertanto il costo del servizio sulla fiscalità generale.

La stabilità delle tariffe è ancora più apprezzabile se lo si associa all’incremento della qualità dei servizi offerti: per quanto riguarda la mensa, con la gara d’appalto svoltasi nel 2001 sono stati introdotti cibi provenienti da colture biologiche nel menu quotidiano. Per il trasporto giova invece ricordare che sono incrementati gli utenti e i Km di percorrenza e che è stata portata a regime l’esternalizzazione di una seconda linea, cosa che consente di contenere i costi e di disporre sempre di un mezzo di riserva per le eventuali emergenze.

· TARSU E SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO R.S.U.

Come ricordato anche negli anni precedenti, la TARSU è una tassa destinata a coprire gran parte del costo del servizio di raccolta e smaltimento dei R.S.U. e la sua dinamica è pertanto agganciata a quella di tali costi. Nel giro di qualche anno, infatti, tutti i Comuni dovranno trasformarla in tariffa a copertura del 100% dei costi (per il nostro Comune quest’obbligo scatta solo dal 2008): a tal proposito è utile comunque ricordare che nel 2004 il tasso di copertura previsto è del 93,84% (rispetto all’88,93% del 2003).
A questo non aveva sicuramente giovato l’incremento tariffario (+23% dal 1999 al 2001) che la SAFI - concessionaria del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti – ha applicato al Comune di Barberino Val d’Elsa.

Questa dinamica è stata decisamente invertita con la premiante scelta di questa Amministrazione di uscire dalla SAFI e di affidare il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti tramite gara d’appalto a evidenza pubblica: tale gara ha permesso di individuare il nuovo gestore dal 2003, la società A&P, in grado di garantire un servizio di una qualità nettamente maggiore che in passato a costi lievemente inferiori (–3%) e soprattutto commisurati ai servizi offerti e costanti nel tempo.

Questo ci consente come lo scorso anno di mantenere invariate le tariffe TARSU (cosa più problematica per i Comuni ancora aderenti a SAFI) che si manterranno  nettamente al di sotto di quelle della media della nostra area: per le abitazioni, p.es., la tariffa al mq resta pari a 1,00 Euro a fronte di valori mediamente superiori a 1,40 Euro dei Comuni limitrofi.

· SANZIONI CODICE DELLA STRADA

Come consuetudine viene ridotta rispetto al dato degli anni precedenti la previsione d’incasso derivante dalle Sanzioni per violazioni al C.d.S.: questo perché le entrate da multe non possono essere considerate un elemento strutturale del bilancio e una previsione elevata (e la necessità di conseguirla) costringerebbe l’Amministrazione Comunale e la Polizia Municipale a privilegiare la repressione delle infrazioni piuttosto – come sarebbe auspicabile – la prevenzione delle stesse. Nel B.P. 2003 viene pertanto prevista un’entrata di 120.000 Euro a fronte di incassi che negli ultimi anni si sono sempre attestati su valori superiori (165.000 Euro circa nel 2003)

· INVESTIMENTI E FORME DI FINANZIAMENTO
Il Piano delle Opere Pubbliche prevede nel 2003 investimenti per più di due milioni di Euro (2.058 KEu per la precisione) cui si aggiungono i 475 KEu per l’acquisto della Chiesa e della Canonica di Linari, i 192 KEu per la realizzazione di Opere di Urbanizzazione (2.01.08.01) e i 10 KEu per l’acquisto di una nuovo hardware e software (2.01.08.05) per un totale di 2.735 KEu.

Una mole di investimenti mai vista per il nostro comune che, unitamente alle opere realizzate in questa legislatura o in fase di realizzazione, contribuirà ancor più a dare un nuovo volto al Comune sia sotto il profilo infrastrutturale che sotto il profilo della qualità della vita dei Barberinesi. 

Buona parte di questa somma sarà coperta con entrate proprie: 690 KEu derivano da concessioni edilizie, 377 KEu da un Contributo della Regione Toscana relativo al PSR e 27 KEu dai trasferimenti in c/capitale allo stato. La restante parte sarà coperta con mutui per la Chiesa di Linari e il cofinanziamento. del nuovo plesso scolastico. Tale indebitamento risulta assolutamente assorbibile nei prossimi bilancio, analizzando i nostri flussi finanziari. Purtroppo sugli esercizi futuri graverà anche il mutuo da assumere per coprire i maggiori oneri di esproprio (259 KEu che si aggiungono ai 63 già pagati) riconosciuti con sentenza, dovuti a vecchie cause aperte 20 anni fa e per i quali la responsabilità ricade tutta sulle vecchie amministrazioni.
Si dà comunque atto che alla data del 31/12/2003 residuava un ammontare di debito pari a Euro 1.701.483,66. Nel B.P. 2004 vengono stanziati conseguentemente Euro 111.283,51 per il rimborso della quota capitale dei mutui (Tit. 3 Int. 3) e Euro 92.044,71 per il rimborso della relativa quota interessi (Tit. 1 Int. 6).

· PROGETTO RECUPERO TRIBUTI


Nel 2004 proseguirà e sarà potenziato il Progetto di Recupero Tributi (ICI in particolare). A tale proposito viene quantificata in Euro 75.000 la previsione di entrata in lieve diminuzione rispetto a quanto incassato negli anni scorsi.


Visto l’ottimo esito che questa operazione ha dato in passato (soprattutto sotto il profilo del recupero della base imponibile), verrà mantenuto l’incentivo per i partecipanti al Progetto, ai quali verrà pertanto corrisposta - oltre agli stati di avanzamento del lavoro – una parte una-tantum e una quota (da quantificare) del gettito recuperato.


Inoltre poiché nell’ambito della revisione delle rendite catastali, emerge frequentemente che alcuni proprietari hanno pagato più del dovuto, si rende quantificare anche per quest’anno un consistente stanziamento relativo al rimborso tributi.


Una maggiore attenzione sarà dedicata anche al recupero della TARSU, che da quest’anno dovrebbe portare i primi concreti risultati dopo gli sforzi fatti lo scorso anno – in collaborazione con l’Ufficio Ambiente - in termini di aggiornamento della banca-dati.

· NUOVO REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ

Nel corso dell’anno 2004 si rende necessario anche a una profonda revisione del Regolamento di Contabilità, nell’ottica di adeguare questo importante atto normativo del Comune alle ultime novità introdotte nel D.Lgs. 267/00 (T.U.E.L.) e con l’obiettivo di conciliare il necessario rigore nella gestione dei Conti Pubblici con la flessibilità richiesta alla macchina amministrativa comunale per far fronte alle nuove esigenze della Pubblica Amministrazione. Questa operazione è stata finora più volte rinviata per lasciar spazio a altre priorità: nel 2003 in particolare in collaborazione con l’organo di revisione  è stata fatto un importante lavoro di revisione e riutilizzo delle economie sui lavori pubblici.

· CONCLUSIONI

In questa parte sono state tracciate le linee per la gestione economica - finanziaria seguite nella relazione del Bilancio di Previsione 2004 e l’attenzione è stata concentrata soprattutto sulle entrate, sulla politica fiscale e tariffaria e sulle politiche di finanziamento delle opere pubbliche.

Si è riusciti quindi a dimostrare come poco fondati si siano mostrati ancora una volta gli allarmi sui bilanci dei Comuni che si sono succeduti negli ultimi tempi, garantendo il non incremento di nessuna delle imposte, tasse e tariffe del nostro bilancio comunale pur mantenendo e sviluppando la qualità e la quantità dei servizi erogati.

Le successive relazioni sintetiche dei 4 Assessorati mostrano un maggior approfondimento dei programmi e degli obiettivi che questa Amministrazione Comunale si propone nel 2004 e dove si evidenzia il mantenimento di tutti i servizi finora garantiti, attivati e potenziati e che hanno permesso in tutti questi anni un deciso salto nella qualità della vita dei nostri residenti.

      Il Sindaco

Michele Bazzani
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